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L'attentato ai Re. 
Gli ultimi telegrammi di ieri 

furono apportatori di una noti­
zia che eccheggierà dolorosa 
dall' un capo ali' altro d'Italia 
non solo, ma dappertutto il 
mondo incivilito. Secondo quei 
dispacci, sibbene redatti in forma 
non abbastanza chiara, sì trat­
terebbe di un' attentato com­
messo contro la persona del Re 
Umberto, mentre questi faceva 
ritorno a Roma, dalle solite 
caccio annuali di S. Rossore, 
Fortunatamente per l'onore d'I­
talia nostra, il tentativo scelle­
rato aborti. 

Atti criminosi di simil genere 
non possouo sorgere ohe nello 
menti di qualche pazzo o di 
qualche fanatico, mentre gli o-
nesli di tutti i ' partiti devono 
considerare e considerano ora­
mai il regicidio quale un delitto 
obbrobrioso. 

E tanto pili riveste carattere 
siffatto, quando si pensi che 
il Capo d'uno Stato costituzio­
nale, se regna, non governa, 
né quindi possonsi far risalire 
fìtto a Lui le colpe — se colpe 
vi sono — dei suoi ministri. 

Certamente, ne»sun partito 
politico, vagheggi pur questo i 
più scontlnati ideali di libertà 
e di emano, pazione, può mani­
festarsi solidale di un atto non 
mai abbastanza riprovato dalla 
coscienza umana. 

DALLA CAPITALE 
Nostra corrispondenza particolare) 

I F t o x n a i 16 febbraio. 
(C.) Volete che ve la dica proprio 

tutta la verità, la vera verità ? Non 
so che cosa scrivere, perchè gli argo­
menti da tessere una corrispondenza 
sono pochini. La leyg'e suU' istruzione 
superiore, Dio la benedica, è il ferro 
sul quale picchiano da qualche mese 
tutti gli onorevoli fabbri di Monteci­
torio. Chi addimostrò maggior forza e 
seppe picchiar in guisa da storpiare 
tutto il ferro fu senza dubbio l'on. 
Bonghi. Oggi ohe parlianio io credo 
che nessun onorevole fabbro garan­
tirebbe con quei ferro di fare un mo­
desto chiodo da scarpe. Scarpe grosse, 
s'intende, 

# 

Giii, si doveva prevedere ohe qual­
che scandalo scaturiva dalla scandalosa 
discussione della leggo ex Baccelli, 

ora doventata Zeffffe Agraria. Conviene 
che avvengano degli scandali, Io dirò 
in volgare, S' attennero a questa mas­
sima l'on. Odoardo Lucchini e il prof-
Ceci e fecero appello alla ragione delle 
armi. Fortunata, terqwe qualerque ieata 
la nostra Camera che potrà occuparsi 
di un' altra dimanda a procedere. Al­
tro che Leggi sociali / 

L'imbrogliato — meglio — 1' arruf­
fato affare Guastalla occupa'seriamente 
la pubblica opinione. Le accuse a 
mezza voce e le smentite s'avvicen­
dano cosi da abbuiare sempre più la 
cosa : mentre sarebbe desiderabile una 
luce meridiana. 

In mezzo a tanti equivoci parlamen­
tari ed extra, con lieto animo 1 libe­
rali seguonb le sinistra estrema nella 
via diritta per la qu ale s' è postai Pur 
troppo gli onesti sagriiìoi da essa com­
piuti per lo passato, approdarono a 
nulla. Giacché una divisione logica 
mano mano si va facendo tra gl'in-
cartapecoriti, rancidi sistemi mala* 
mente sostenuti da cariatidi avariate, 
e gì' ideali più perfetti : giacché il 
paese ha dichiarato il pensier suo; 
ben fa l'Estrema sinistra a seguire la 
via che il paese le ha fatta, e a se» 
guirla senza intenerirsi dei limosi­
nanti che sotto mentite spoglie tende­
rebbero a trattenere lo fatale andare 
degli uomini che compongono il par­
tito radicale. 

Dopo l'on. Aventi, 1' on Severi. II. 
I marzo ci sarà il resto del uarlino. 

* * 
Sul Corso specialmente ferve l'opera 

degli addobbatori di palchi pel Car­
novale. Questa sera incominciano, i 
veglioni. Il Comitato promotore delle 
feste si agita, si trasforma, si raddop­
pia, si moltiplica per far divertire i 
Romani. E questi non desiderano di 
meglio che divertirsi. 

# 
* • 

Ma r uomo propone e la pioggia in­
dispone Da due giorni imperversa sul-
l'alma Roma un tempaccio — ora 
scirocco e pioggia, ora tramontana e 
freddo ~ fatto apposta per dar lavoro 
ai medici. 

* # . 
* 

Il Ilio Vezio del Giovannini fu re­
plicato con fortuna per l'autore istriano. 
Roma attende altre opere da lui. 

1 SOCIAllSIi li A l iSm 
(Dati'Avvenire di Sardegna) 

V è del malcontento in Austria. 
Ma forse non vi dovrebbe essere. N'ò 

potrà certamente avere lo scatto e le 
conseguenze che ha altrove. 

Il socialismo germaoico, lasciando 
da parte l'influsso d'un movimento 
partito dall'alto e cioè dalla cattedra 
Q dall' opostolato, trova tuttavia una 
scusa nella scarsezza dei mezzi fra 
cui la classe puvera deve consutuare 
la sua vita. E in Germania, qua e là, 
si voglia 0 no, per < alcune classi, 
tutto il fermento iroso potrebbe a-
vere come epigrafe questa : « la lotta 
per la vita. * 

In Austria la cosa procede diversa. 
L'operaio non è agiato, ma non 
manca del puro necessario. Non so­
gna il superfluo come l'operaio fran­
cese, ma non può invocare nemmeno 
il puro. necessario, come avviene in 
parecchi punti della Germania. 

Un' altra differenza. Il socialismo 
austriaco non è originario ; non è 
germinato in Austria ; ma può riguar­
darsi come una importazione germa­
nica. É un bagliore riflesso, Quand' era 
ministro il code di Beust, gli agi­
tatori tedeschi penetrarono in Au­
stria ; parlarono coli' ispirazione in­
fuocata d!. gente convinta e sicura 
della bontà della causa e della vit­
toria più o, meno prossima e poterono 
attrarre, persuadere, raggruppare in­
torno a loro gli operai austriaci; che 
ascoltarono questo verbo novello con 
fede ingenua ma passionata. 

Venne poi un tempo, in cui gli 
uomioi politici si servirono di questi 
operai credenti nel nuovo programma 
poliiico-soctate, come di arma per 
combattere i ministri, eh' essi defini­
vano borghesi. Ma gli uomini politici 
rimasero a galla : gli operai furono 
tolti di mezzO' come lancie spezzate 
che non possono ferir più o servire, 
e il socialismo, sorto in Austria come 
apostolato, seguito come promettente 
visione, perde ogni attraiiva e valore. 

Non v' è in Austria quella fu­
sione, quella compattezza tra i 
partigiani, che dia ài socialismo 
l'apparenza d'un programma indo­
vinato, pitonte, che persuadi a tra­
scini tutti gli operai. Manca la costi­
tuzione lorgaoioa. Nelle città princi­
pali si contano associazioni sociali­
stiche. Ma manca la formazione per 
dir così strategica del partito so­
cialista. 

L' Austria, per questo, è rimasta al 
secondo posto. Il primo l'ha tenuto 
sempre la Gurmania. Gli agitatori 
più decisi che aofdavano in Austra 
tra il fuocj del malcontento, erano 
germanici. 

E in Austria s' è avuta finora l'ap-
pareuja d' un' agitazione ; s' ebbero 
ancora ammutinamenti e dimostra­
zioni ; si prouiitiziarono discorsi.' sì 
decisero programmi. Di fatto, di pò. 

siiivo non s'ebbe nulla. L' Austria. 
non à la Germania: il movirnemocbo i 
in Górnaania trova ondulazioni od o-
chi nnanco negli alti strali sociali. 
In Austria è rimasto circoscritto e 
paralizzato' 

Il movimento in Austria, si.nturan-
dosi, prendendo il suo carattere origi­
nario, non indovinando il s-ignincato 
della parola di ordine, ,̂può definirsi 
più come esplosione di rancori pai7iaii 
che come espressione |dei bi^osiui e 
dei propositi ;,d'una classe conspcsta 
e decisa a volere a ad attua'-e un 
determinato ideale politico. Non •̂ i 
combatte quindi - come altrove, come 
in Germania o in Francia o m Inghil­
terra >• contro ! ricchi, . cjutio l;i 
borghe$ia, contro i proprietaili di 
fondi. Ma si lotta per avere un saia-
rio più abbondante e per resistere 
alla polizia, che straripa e, invade il 
campo che non dovrebbe toccar inai. 
É questa un'altra differenza del cosi 
detto socialismo austriaco. 

Fra Germania ed Austria v'è pure 
questa distiozione.. In Germania ì! 
-governo 0 Bismark, che l'ha seni-
pte persoBiBcato, non ha paura 
del socialismo. Ma lo (Studia e lo pre­
viene; avendo l'aria di oombatlerio, 
lo fa suo ; lo disarma, acceltandtino 
come propri le prelese ragionevoli. 
In Austria invece il governo, see-'uaca 
d'una vecchia tradizione che •vuol 
mantenere ancora la sua rigidezza, 
mostra severità. Vuole reprimere, o 

• propone le leggi eccezionali 
Secondo noi, il governo .austtiaco 

mostra preoccupazione soverchia, da-
rantire la tranquillità d' uno Staio si 
deve ; è obbligo di un governo. Ma 
esagerare è male ; è improvvido. IS 
ci pare che il governo aa«triac"> ora* 
esageri e cada in equivoco" 

Il socialismo in Austria, per ora • 
né s' è detei minato, uè ha radici, ai' 
trova eco, né provoca minaccie. 

CRONACA 
Provinciale e Gittadiiui. 

O o t o u i f l o i o MtfirJi.il> i *5 
G r i i m s t n l l t i . In un precedente Ts. 
dicemmo che all'avvenuto iiliri> do! 
gruppo Svizzero dalla costituonda 
società del cotonificio non era estra­
neo l'affare Guastalla. 11 Secolo di 
jeri conteneva li seguente notizia : 

« Circa l'affare Guastalla si sue-
giunge che Saredo fece inja rphi/'»!'»^ 
favorevole al Consiglio di dimo t"'i-
chè approvi la trans.izi iiic». Al trutrti 
membro del Consiglio della Bcntca'li 
Lugano, ebbe la maggior parti' «<.' 
l'affare. Saiedo e Maraiiii, quantun.iui-
non amicissimi, sono persane d> fida 
eia dei JDeprelis. » Vedesi iimtnii 
quanti conforme al vero fosse 'a tm-
tizia da noi data, e eho cioè il in\v> 
dei fratelli Maraini aveva un ÌI.';;".'PIO 

coli' affare Guastalla. 

http://MtfirJi.il


I L P O P O L O 

O o n l ' e r e n s B a . » P o r d e n o ­
n e . L'oD. Sdoatore Focile nella con­
ferenza da lui tenuta la domenica 
decorsa a Pordenone nella sala del 

• Consiglio Comunale, accennò alla ne­
cessità del trasformismo agricolo per 

• sostenere la concorrenza che oppone 
l'America. 0 trasformarsi o scompa­
rire, disse il conferenziere; l'attuale 
stato equivale a morte, dappoiché gli 
agricoltori che non seguiranno l 'im­
perioso bisogno (li conformarsi ai 

•' metodi di una agricoltura avvicendata 
di trasformazione, saranno costretti 
a vendere i loro prodotti agricoli 

, a prezzo più basso del costo di 
produzione e quindi di logica con­
seguenza a scomparire. » Ecco un 
trasformismo al quale si può sotto­
scrivere ! 

S a l e a v v e l e n a . * o . 11 Governo, 
al sale per i gelati frammischia una 

. quantità di solfato di rame, uno dei 
veleni più auivi, che preso anche in 
piccolissima quantità è sempre un 
vomitivo potentissimo e produttore at-
livissiiiio di gastro-enteriti. 

Si diminuisce la lassa per un og­
getto di lusso com'è il gelato, man­
tenendola elevata per il sale neces­
sario ai principali usi della vita. Cos\ 
avveniva per la farina o polvere di 
riso. Questa era eseuie dalla tassa di 
macinazione, mentre qupsta colpiva la 

" farina che serviva a fare la polenta 
ed il pane. 

T o n a p i d i e s o i - c i t a z i o n e -
Nel Tagliamento leggiamo quanto 
segue : 

« Il Ministrò della Guerra ha di­
sposto che nei mesi di Luglio e Ago-
sio e Settembre abbiano ad aver 
luogo in tre differenti località eser­
citazioni di cavalleria, alle quali do­
vranno prender parte complessiva­
mente dodici regimenti. 

Nella supposizione, più che fon­
data, che una delle località che sa­
ranno prescelte sia Pordenone, i no­
stri esercenti si dauno le mani at-
to'no, con lodevolissima premura, 
per trovar modo di ottenere che un 
intero reggimento possa prendere 

, stanza nel comune. A tal fine essi 
stanno per presentare al Consiglio 
comunale una istanza, coperta di 
numerosissime firme, invitandolo a 
studiare sulla convenienza di erigere 
delle grandi tettoie, più o raeno prov» 
visorie, per sopperire alla insuffi­
cienza delle scuderie disponibili in 
città. 

Il sistema di queste tettoie è adot­
tato, se non ernamo, anche in Pie­
monte e precisamente al campo di 

, S. Maurizio, e non dovrebbe quindi 
trovare difficoltà per essere accet» 
tato dall 'autorità militare., L 'argo­
mento ha per noi una certa impor­
tanza e siamo sicuri che il Municipio 
si occuperà con tutta premura per 
procuraro di appagare il desiderio 
dei cittadini. » , 

S a e i l e » Li presidenza del Teatro 
Sociale ha convertita una catapecchia 
affumicata in un teatrino allegro, 
simpatico : l 'ha dipinto il Pajctla. 
Nel soffitto svolazzan gli angeli avvolii 
in nubi luminose. Sabato scorso il 
teatrino fu inaugurato colla compagnia 
Saivini-Paladinì, e sabato "enturo a-
vrà ivi luogo il primo veglione ma­
scherato. Dell'addobbo, della illumi­
nazione e dell'orchestra ai dicono mi­
rabilia. 

S o c i e t à O p e r n j s i d i C i -
v i d « l e . 11 patrimonio Sociale al 31 
dicembre 1S83 era di L. 24,543; i 
soci inscritti 325. Nel resoconto mo­
rale-economico inwatoci è (atto cenno 
del brillante successo della lotteria di 
beneficenza, della lapide posta alla 
memoria del Re Galantuomo, di Colui 
die dopo tanti secoli di servaggio, 
jese la cara Patria alla libertà ed alla 

indipendenza ; dell'obolo offerto ai di­
sgraziati di Casamicciola. 
Mell'aono 1883 in -sussidi • 

ai soci infermi furono 
erogate ; L. 221.7,— 

Ai poveri del Comune » 940,— 
Per la tjcuoK'i di .^isegno 

per gli artieri '" » G68,— 

Totale L. 'SSSe,— 
Il resoconto morale si chiùde colla 

seguenti parole : « Coraggio Operai i 
la vita è una lotta continua attraverso 
mille difficoltà e perigli, guai a chi 
si trova Solo ; stringiamoci compatti 
e concordi d'intorno all'onorato ves­
sillo del lavoro e della previdenza, 
ed innalziamo siccome inno delle no­
stre battaglie: Uno per tutti, tutti per 
uno. » Porgiamo i nostri mirallegro 
ai preposti al benemerito Sodalizio 
Operaio di Cividale e precipuamente 
all'ottimo e simpatico suo presidente, 
il sig. D'Orlandi Alberto. 

D o , G r e i n o n c t ci scrivono: 
Un nuovo Euclide. Il maestro di 

Classe IV di Gemoua, fra i fiori di geo­
metria che delta e fa studiare ai suoi 
allievi, ha anche il seguente: «L'an­
golo ottuso è maggiore dell' angolo 
retto di tanti gradi quanti 1' angolo 
acuto è minore del retto. » 

Notisi che il suliodato insegnamento 
appartiene al partito nero, e che 
quindi in paese non solo è tolleralo 
ma portato in palma di mano. 

Un democratico. 

A. p r o p o s i t o d e l p j « . n e . 
Nel giornale delle sciocchezze deg t 
altri, troviamo nel numero di jeri le 
seguenti linee : 

li prezzo del pane. Molti cittadini 
si lagnano che, parecchi fornai fac­
ciano due prezzi, uno nominale (a 
vantaggio deicartelloni) ed uno reale 
(a danno dagli avventori). Il Municipio 
di Alessandria pubblifiail nome dei 
restii ; li trovi e ce ne faccia- far 1̂ -
conoacenza anche il nostro.» 

Dopo il famoso articolo ; Cossa^iftè 
possio mi se U pan secavo, ò proprio 
curioso la soprariportata sortita del 
giornale del sig. P. V. 

Un'assiduo, ci scrive,,suggerendoci 
di iniziare una colletta onde far venir 
qui il professore Lombroso per una 
perizia craniologica all' Ufficio del 
giornale di Udine, imperocché c 'è 
proprio bisogno di stabilire in quale 
grado di liquefazione si trovi l 'a l to 
cervello del disgraziato precettore di 
Bismark. 

A. p r o p o s i t o d ' a v v o c a t i 
i r r e q [ i i i e t i . La Patrio del Friuli 
nel resoconto dato ieri della causa 
che s'agita alla nostra Corte d'Assise, 
usa, con l'improntitudine di linguag­
gio che tal fiata la distingue, la se­
guente espsessione : lo credo (essa 
dice, lodando l'energia spiegata dal 
nuovo presidente della Corte) che agli 
avvocati irrequieti del nostro foro, 
sono (avrebbe potuto dire anche xianoj 
riserbate delle buone pettinate. Quanto 
carino quel chierichetto smilzo smilzo 
dell'organo trasformista, con quella 
sus taccia isterica e trasparente come 
una carta oleata ! Non teme, col vento 
molesto che soffia, di essere come un 
polviscolo turbinato nello spazio ? 

Veramente l'eccellenlissimo Presi­
dente dell'Assise anziché pettinare 
gli avvocati irrequieti d'I nostro foro, 
siano pur quelli che s 'hanno oramai 
acquistata una fama incontestata nel-
l'arringo penalo, potrebbe, a raaguior 
rajiione, chiamare ad audendum 
verbum ceni redattori di giorua i uf­
ficiosi che si pormetiono delle lici'nza 
dj lingua;igio, e ciò ch'è pi>gyio, si 
fanno lecito di dare pubblicità a se­
creti d'ufficio dei giudicabili. 

In u n o d e i p r o H s i i x i i n u ­
m e r i , intraprenderemo in app^n-
dice la pubblicazione di un altro in­

teressantissimo racconto, apposita­
mente tradotto dal francese, dal sim­
patico ed egregio nostro Aporéma. 

Esso racconto avrà pijr titolo: 
1 fcro tli>ina.rtnfci, 

lytx i n f<>r tn (unz ion i S L t t e n n 
d i b i l i i ! i s i i x i . e , ci cousta che la cir­
colaro Depretis suir abolizione del 
Macinato verrà pubblicata, per la 
prima, nella ipros&irna puntata del 
BolleUino della Prefettura, perchè 
mancanza di spazio ne rese impossi­
bile l'inserzione noli' ultima puntala. 
Meglio tardi che mai. 

fe»ete. Dovremmo ripetere parola 
per parola quanto serissimo la scorsa 
selllimaua. 

Continua la calma negli affari — e 
con essa il forte sostegno per parte 
dei detentori. 

Dopo le speranza di una ripresa 
in questa merce, non avverrà, e la fidu­
cia, é rimasta alquanto scossa. Pur 
tuttavia, non si perde alcuno di co­
raggio, e si affronta la situazione con 
un animo tranquillo. 

Non conoscianìo affali conclusi nella 
settimana; ciò è, naturale quando si 
pensi che la maggior parte dei nostri 
filandieri lavorano per impegni già 
assunti, e che di roba disponibile 
nella nostra piazza non ne esiste, si 
può dire. 

Anche le gaietta l)enchò sostenute 
restano meno domandate. 

11 f o g l i o p e i ' i o d i c o d e l U . » . 
K, l -*i-erotLu<-a, n. 13 contieue: 

7. Il Cancelliere della Pretura di 
Tolmezzo annunzia che LUigi e Biagio 
fu Biagio Agarini di Ovaro hanno di­
chiarato di accettare nel!' interesse 
proprio e col beneficio dell'inventario 
l 'eredità abbondanata dai loro fiatello 
Giovauni Agarini fu Biagio, decesso 
in Ovaro nei 20 gennaio I.S83. 

8. L'avv. Linussa fa noto, che nella 
esecuzione immobiliare ptouiossa da 
Berihold Antonio contro gli esocutaii 
Rosa Graziutti ed Innocente Strado-
lini conjugi di Fauglis. in seguilo al­
l' aumento del sesto fatto dal signor 
Antonio Pesante, avrii luogo ad 'u-
dieuza del giorno 29 febbraio 1884 
la vendita ai pubblici incauti dei 
..Beni contemplati dall' antecedente 
bando 18 Novembre 1883. 

9. La R Prefettura di Udine avvisa 
che a seguito dell'incarno tenutosi 
presso la stessa, l'appalto delle opero 
e provviste occorrenti alla manuten­
zione del II Tronco della Strada Na­
zionale Carnica al n. 51 bis dotta 
del Monte Mauria compreso tra il ter­
mine dell'abitato di Tolmezzo ed il 
conlìoe colla provincia di l2elluno 
della luns^hezzfi, esclusolo ir-iiverse 
degli abitati, di metri 45,600, per 1» 
durata di 3 anni e cioè dal 1 aprile 
1884 al :U marzo 1887, venne prov­
visoriamente deliberalo por la sonuna 
annua di lire 19452.73, in seijuito a l ­
l'ottenuto ribasso del 2.10 per c o l o 
sul dato di stima. 

11 termine utile (f'ua i) per conse­
gnare offerte in diminuzioiio del detto 
presunto prezzo di deliberameoto 
scade al mezzogiv^rno del 23 corr. 
febbraio.-

10. Il Mini-^tero dei lavori pubblici 
avvisa che l'asta indeila pel giorno 
Il corrente nnisp, per l'appallo delle 
opere e provviste occorreiiii alla ri­
costruzione dei volli del [outo sul 
toriente Degano, nonché alla sisie-
mazione e consolidamento dei tratti 
laterali di strada fra Villa Saniina 
ed Esoiiiun di Sr)tlo, lungo il terzo 
tronco della straoa nazionale n. yl 
bii dai Pia.li di pjriis al Monte Mo-
surina pel Mauris, resta sospesa 

ftiiMJiets* O p o r j i j i * <.ir«'!iic.-
i ' » l e di mutuo SDCCorso od i.itruzioiio 
in Udine, In osservanza alle prescri­
zioni dell'art. 36 dello Statuto sociale 

sono convocati i soci in Generale As­
semblea nel giorno di Domenica 24 
Febbraio allo ore li antimeridiane 
nei locali della Società. 

Ordine del giorno : 
1, Approvazione del Resoconto ammi­

nistrativo dell'anno 1883. 
2, Nomina della Commissione di scru­

tinio delle liste elettorali per la no­
mina del Presidente e di vent'un 
Consiglieri (rimangono in carica i 
consiglieri Mattioni Giuseppe, Nigris 
Giuseppe, Sticotti Luigi.) 

3, Comunicazioni della Direzione. 
Nel caso che nella domenica 24 

febbraio non si raggiunga il numero 
di soci prescritto dallo Statuto, avrà 
luogo l'assemblea di seconda convo­
cazione nella prossima domenica 2 
marzo. 

L'elezione della Rappresentanza 
succederà nella domenica susseguente 
a quella in cui viene approvalo il 
Resoconto amujioistrativo. 

FATTI VARI! 
JLiti, c u l v i z i o e la. B.ti&nxn ! 

Alcuni medici credono che caduto il 
capello e distrutto il bulbo sia irapos-
ssibile otten'Te una nuova capigliatura 
11 Dott. Clarck — uno fra i pochi 
che abbia fatti studi ed esperienze 
speciali sui fenomeni fisiologici del 
sistema filoso e sulle leggi ohe . gu i ­
dano la natura nella gestazione capi-
g'iiare — ha provato ciiiararaente coi -
suoi scritti e coi miracoli ottenuti colla sua 
Eucrìnile, mediante la quale un ' nu­
mero infinito di calvi hanno riacqui­
stata la loro capigliatura, oVie que­
sta credenza è erronea, 

.« Non vi è persona, scrive il Clarck, 
« chepettinandosi non lasci dei cappelli 
« col relativo bulbo nei denti del pet-
« tine, e non v'ò capo, per quanto ben 
« guarnito, che in poclii anni non re-
< resterebbe calvo or« qnsi capelli noti 
« si 7'ipTojMcessero. Che prova ciò? Che i 
« cappelli rinascono o da stessi, obbé-
« dendo alla legge naturale di riprodu-
« zione, ovvero col soccor.so dell' arte, 
« allorché in seguito a sconcerti del-
« r organismo individuale o a fenomeni 
« accaduti nel sistema piloso, lu natura 
« indebolita non è più atta a compiere 
« all' opera sua. 

« Alla rigermogliazione oapìgliare 
« concorrono follicolo, lììilbo e capello. 
« Il bulbo è isolato dal follicolo : 
« strappasi il primo senza danneg-
« giare aflutto il secondo : il bulbo 
« disseccato cade, ma il follicolo resta 
« intatto e idoneo a riprodurre un 
« bulbo : su questo principio scienti-
« fico è basata la rinascita del oa-
« pello. 

« Un' altra prova della facoltà rige-
« neratrice del follicolo l'abbiamo 
« neir esampio di tanti individui che 
« si strappano i peli del naso, degli 
« orecchi e quelli sovrabbondanti delle 
« sopracciglia e sempre iuva no poiché 
« la natura riproduce incessante l 'o-
« pera che essi vogliono distrutta ! 
« Con ciò resta dunque chiaramente 
« provato che il capello che cade o 
« che è strappato col suo bulbo non 
« implica la impossibilità dì iint Hge-
« neranone. 

« Coli' Encrinite ( che riposa sulla 
« conoscenza anatomica e fisiologica 
« della pelle e del capello, s.Hlla cono-
« scenza delle all'ezioni che possono 
« colpire questi organi e delle sostanze 
« terapeutiche atto a combatterle ) i 
« capelli rinascono in breve, prima 
« fini, poco vi.iibili, poi divengono 
« folti e robusti; le spunt<l/ì o fiorite 
« succendonsi, seguonsi flnchò il capo 
« torna a riguarnir*! di capelli : la 
« parte denudata grudalamente dimi-
« nuisoe, la piazza ai restringe e scora-
« pare circuita dalli' invnd.jnte rige-
« uerazione capigliare dello parti la-

. « torali. » 
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Co9Ì parla il dott. Clarok in un suo 
trattato, e quanto valgano le di lui 
parole lo prova il numero straordina­
rio di lettere e ringraziamenti, ohe ar­
rivano da ogni parte, comprovanti 
l'efflcacia miracolosa della sua Encri-
nite, che, sebbene introdotta da poco 
tempo in Italia, ha già sollevato grande 
rumore, mercè gli splendidissimi re­
sultati ottenuti anche su persone la 
di cui calvizie completa e inveterata 
rimontava a venti e a trenta anni ad­
dietro I 

L'Mìtcrimle Vendesi presso G. Mi­
lani e e. Via S. Egidio IG Firenze, 
costa L. 6 50 "il ilacon e spediscesi o-
'vunque dietro domanda unita a importo. 

RITAGLI 
I l cataclisma di Montevideo. In 

data del 13 cor. si hanno da Moutevideo 
le seguenti notizie telegrafiche sullo 
spaventevole disastro avveuuto a Mon­
tevideo e che costò la vita a cinquanta 
persone. 

Martedì scorso, a Montevideo c'era 
una temperatura tropicale ; una folla 
di bag-nanli. composta specialmente 
di donne e di fanciulli, si trovava sulla 
riva del mare. 

Erano le sette del mattino e non 
si udivano sulla spiaggia che delle 
grida di «ioia e delle allegre risaie. 

Mezz'ora dopo s'udì un brontolìo 
sordo e lontano; sul cielo si adden­
sarono dei nuvoloni nerastri e il 
mare si ritirò con una rapidità spa­
ventevole, lasciando a secco i ba­
gnanti terrorizzali. 

Quelli che in quel tertibile momento 
poterono oonsevare il loro sangue 
freddo si salvarono fuggendo per 
sfuggire ali* catastrofe della quale 
presentivano l'avvicinarsi. 

Difalti dopo pochi minuti, si vide 
ad una certa distanza, una massa e-
norme, colossale, nerastra che s'a­
vanzava con una rapidità vertiginosa. 

Era come un'ondata gii,'anlesca, una 
tromba marina immensa che s'in­
franse sulla spiaggia con uu fragore 
rpaientevole, travolgeoiìo donne e 
fanciulli chft furono sbalestrati perfino 
nelle vie della città. 

Non e possibile immaginare la con­
fusione e lo stupore che tennero dietro 
a questo cataclisma. 

La apiaggia era seminata di cada­
veri. All« fisa ed alle giida di gioia 
Ji poco prima ' erano succeduti, i 
piànti e i lamenti di qiia"nli cercavano 
i loro parenti tra le cinquanta pèr-
soDo uccise dal disastro. Un nego­
zi «nte (li Montevideo perdetite sua 
moglie e i suoi tre figli ; uua giovinetta 
è impazzita pel terrore. 

Si crede generalmente che questa 
tromba sia stata prodotta da un'eru­
zione vulcanica sottomarina. 

La corvetta francese Segond, che 
si trovava ancorata nel porlo di Mon-
teviddo, fu sollevata dalla tromba 
marina e per miracolo non si som­
merse. 

Le prodezze dei preti. Un parroco 
di Vallemaggia, scrive il Dovere di 
Locamo, sul cadere dello spirato 
gennaio, venuto a sapere che un ra­
gazzo commise in sagrestia una bar­
zelletta, se si vuole puntu lodevole, 
si recò alla scuola, e alla presenza 
del maestro e di tutta la scolaresca 
trascinò di fuori quel raga-zo, e poi 
come un frenetico lo percosse con 
pugni e calci i&li e tanti, che recò 
al povero malcapiiaio una forte ernia. 
Appena potè fu^igire da quella tigre, 
la viuima si recò a casa, e fece 
piangere di compassione non solo la 
madre, ma tulio il vicinato. Il dì 
succiessivo fu cond.ìtU) a Locamo da 
un medico eliiruigo perla fascialuia. 
Eia cetto il caso di una pronta de­
nuncia ; ma essendo la madre uua 
delle più fanatiche pecoroUe di quel 

felice pastore, la si fece ritirare di­
cendola che avrebbe fìtto un gran 
male a denunziare un prete, e un 
prete così buono e santo : che- avrebbe 
commesso nientemeno ohe un sacri­
legio. Però se la madre si è quietata 
cosi pazientemente, non entreranno 
le autorità a compiere il loro dovere? 

X i i im E II 
Dal locale Ufficio di P. S. ci si co-' 

manica : 
A prevenire esagerate e false no­

tizie sul fallo avvenuto la notte del 
16 al 17 corr. In vicinanza della linea 
ferroviaiia fra Cornelo e Monlalto si 
fa conoscere quanto appresso: Poco 
prima del passaggio del Treno Reale 
un Carabiniere che trovavasi di sor­
veglianza in quella località vide av­
vicinarsi quattro individui armali di 
fucila, i qujli, mentre il Carabiniere 
.dava l'alto mettendosi sulla difesa, 
esplosero contro di lui i loro facili e 
quasi contemporaaeamenie gli laacia-
rouo coatro un oggetto che egli ri­
conobbe essere una bottìglia di vetro 
bianco con miccia accesa. 

Il Carabiniere intanto sparò alla 
sua volta alcuni colpi contro gli ag­
gressori ; un fazz )letto intrìso di san» 
gue, che fu poscia trovato, fa sup­
porre che uno di essi sia stato ferito 

D.iila perizia eseguita risultò che la 
bottiglia, alia 15 centimetri, conteneva 

. 115 grammi di polvere pirica. 

. m'iftì 
Ì;. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

C a i i a e r a , d e i X>epwtn . t i 
Seduta del 17 — Presidenza FAR! NI 

Mordini, consenziente Genala, che 
rappresenta Depretis malato, svolge 
una interrogazione sull' attentato di 
Oorneto Tarquina nella notte dal 16 
al 17. Chiede particolari del fatto. 

Qenata risponde : Alle ore 2.30 
del . màttìDO , stando per passare 
il treno reale, quattro uomini 
comparvero armati di fucile e assa­
lirono un carabiniere di guardia sulla 
linea. Esso sp.irò colpi di rivoltella. 

Pare abbia ferito uuo degli aggres­
sori perchè fu trovato un fazzoletto 
insanguinato; e tolse dal binario una 
bottiglia oou miccia accesa conte­
nente materia esplodente, che i mal­
fattori avevano gettato nel fuggire. 

Altre notizie il governo non ha, ma 
indaga colla massima sollecitudine 
per conoscere se trattasi di un at­
tentato quale suppone'^]. 

Mordini è soddisfatto. 
Minghefti, svolge una interrogazione 

sul medesimo argomento, osserva che 
la rìspodia del ministero lascia lauta 
iaceilezza da non permettere alla 
Camera di esprimere un giudizio o 
un seutiiieuto, perciò chiede che il 
governo comunichi subito le ulteriori 
notizie che riceverà e che valgano a 
determiunre la qualità e portata del 
fatto pei' norma della Camera. , 

Genala all'erma che il governo co-
muuicherà senza indugio. 

Cuniinua la discussione sulla istru­
zione superiore del regno. 

"Cltioai Telegreuaxm,! 
[{(ima, 18. La notizia dell'alieulato 

è diventato l'unico argomento : è però 
generale la credenza che non si tratti 
di un vera atleniato. 

Il Fanfuklla dice che il primo an­
nunzili d.'l fatto di Corneto fu dato 
dal lenente dei carabinieri ; la narra­
zione pvix iijeniic.» a qu'dla che poi fu 
trdSiix'ssa il.illa Agamia Stefani. 

Dal rapporlj che oggi fu steso da 
quella stazione di carabiaierìo presen­

tato alle autorità politiche e militari d' 
I-toma accorse sul luogo, risulta che 
il cantoniere del primo casello dopo 
la stazione ferroviaria di Corneto ieri 
l'altro a sera vide due individui ve 
stili di scuro, e di statura media, 
armati ciascuno di una doppietta,che 
percorrevano a passo ordinario la 
lìnea ferrata, sulla .sinistra andando 
da Corneto verso Montaito, e preci­
samente dal iato dove poi fu verifl-
oato che avvenue il caso. 

Il carabiniere Vaiicchio dal canto 
suo dichiara che gli aggressori erano 
quattro, e tutti, come dichiara il can­
toniere, vestiti di scuro e armati tutti 
quattro di un fucile a doppia canna. 

Nel suo rapporto il tenente dei ca­
rabinieri aggiunge che la bottiglia 
sequestrata coniieue una materia di 
colore plumbeo, e che fu trovato a 
cento passi dalla linea ferroviaria un 
fazzoletto ridotto in varie strisele le 
quali erano insanguinate; il che fa 
supporre che abbiano servito ad uso 
dì fasciatura per ferite. 

Fino ad ora non furono fatti ar­
resti; anzi sì afferma che nessun in­
dizio finora metta l'autoriià sulla 
traccia che deve svelare il misterioso 
attentato ; sono sul luogo il prefelto e 
il colonntillc dei Carabinieri di Roma 
il soitoprefetto di Civitavecchia e le 
autorità giudiziarie. 

Dìcesi che sia intenzione dell' au­
torità dì proporre una medaglia al 
valore militare al carabiniere Vario-
chio. Questa notizia ohe sì ripete da 
piU partì confermerebbe che il fatto 
dell' attentato è sufficientemente ac­
certato per dare una distinzione al 
valore dì chi sventò il tentativo. 

— Fu fatta l'analisi della materia 
contenuta nella bottiglia che fu spenta 
dal carabiniere Varicehio. Si verificò 
che essa oonteaeva della polvere pi­
rica frammista ad alcuni pezzi di 
vetro preparati per accendere nella 
esplosione. Non si trovò alcuna trac­
cia di dinamite e dì materie esplo­
denti congeneri. La bottiglia era rav­
volta all'esterno in cordicelle forte­
mente tese. 

Le autorità che si trovano a Civi­
tavecchia hanno fatto una nuova 
visita a! luogo del supposto attentato 
per meglio verificare le circostanze 
affermate nelle deposizioni dei te­
stimoni. 

In generale a Civitavecchia si ri­
tiene che si tratti di una ragazzata 
di genie cattiva ma non un vero at­
tentato, I particolari confermano l'o­
pinione generale. 

Coloro che si trovavano nelle car­
rozze del treno reale dichiarano che 
non si accorsero menomamente del 
fallo. 

Alcuni ambasciatori, quello di Francia 
di Inghilterra e di Germania reoa-
ronsi al Quiriuale a presentare 
le felicitazioni al He in nome dei 
loro governi. Anche gli addetti alle 
Legazioni si iscrissero al registro del 
Quirinale. 

Il FanfVilla, dice che appena al Va­
ticano si ehbe noti'̂ ia dell' attentato, 
il Papa fece esprimere dal canonico 
Anzino la sua indignazione per 1' o-
pera degli sciagurati, 

Il Re conobbe il fatto solo dopo che 
tornò a Roma; glielo narrò il ministro 
Depretis. 

Il Jownal de Some dice ohe finché 
l'ordine rivoluzionario non diminuirà in 
Italia, la rivoluzione ohe armò il Re 
contro il Papa armerà i malfattori 
contro il Re. 

Gli altri giornali clericali insieme 
al Journal de Rome deplorano viva­
mente il fatto. 

Ieri a Civitavecchia appena cono­
sciuto 11 fatto, vi fu una grande di-
uiostrazione con grida di evviva al 
Re. Innanzi alla caserma dei carabi­
nieri vi fu una grande ovazione al 
carabiniere Vàriochio. 

Una seconda dimostrazione fu f .(la 
ierseva al veglione del teatro. 

Giunsero al Quirinale da molle p'iìii 
d'Italia dispacci di felicitazione 

Il Fanfulla pubblica una prim l'i-t i 
di sottoscrizioni per un competi^" na­
zionale al carabinioc'c Varmeliio. 

Il Comune di Corneto ha decnU.'s' 
a Varicehio uu.i riconipen.'ia di 500 lir'" 

Prezzi delle derrate praticati ogg* 
sul nostro mercato e confrontati coi 
pieoedenti. 

Frumento nuovo liltt. L. 
Granoturco • 

detto giall. o. • 
detto ninqu. " 
detto giallone. » 

Segale • 
Lupini » 
Orzo brillato 
detto da brillare » 
F'af;ìuoli alpigiani « 

detti di pianura " 
Sorgorosao » 
Avena f. d. » 
Castagne al quint. L 
Pieno dell'Alta I q. » 
detto delia Bass. I q. • 
detto detto II q. " 
Paglia da lettiera >• 
Uova a! mille • 

antecedanlill odierni 
.!_: 

t l . ~ ! 
12.50 
I0.:J5 
iy.50 

17.50 

16'.-

11,50 
13.— 
10.80 
14 

1 8 . -
7.2.=i 

5S.— 

,2.5111.' 
•40; 12. 
,50t!V. 
. - ,14. 

_>-.ù 

- : - — = • 

S e m . e n z i n £ s . 
Altissima al quint. da L -
Righette » » » -

a 105; 
a 70,-

BOLLETTINO DELLE BOESE 

VENEZIA ISfebbraio ' J: 

B ! I gena. 1S84 - da 92 20 a 92 30 —, !.. 
I." luglio i884 - da 90 03 a 90 13 - B-in 
Veneta 1 gennaio da — a — - Società- Co I. 
Veneta 1 genn. da — a — 

Sconti 
Banca Naz. 4 IjZ Banco di Napoli i l iaBàif ' 
Ven. 

Cambi '• 
Olanda 3im 
Germania 3im 
Kranoia vista 
Londra 3|m 
Svizzera, vista 
Vien. Trieste v. 

4 112 
4 — 
3 — 
3 hi 
4 — I 
4 - • 

da 
121.90 - 12? • ' 
99.90 » 100 !'• 

•24.97» 250-' 
99.90.. lOC — 

307.n0 •« 2uf' •2"-

Valuta 
Da 20 franchi da 20.— a—.—, 
Banconote austr. da 207.75 a — 208,25 

Mobilliare 
Ans triache 
Lombarde 
Italiana 

Berlino 18 
5'.33.50 
526.50 
242. -
92,90 

Firenze 18 
Oro ' 20 . -
Londra 250'1 
Francese 100.0.5 
Azioni T. _ —.— 
Banca Nazionale —.— 
A. F. M. - . — 
Banca T. ' —.— 
C. M. I. 830.— 
Rendita • 9i.30 

Vienna 18 
Zecchini Imperiali 5.70 
Mobiliare 307.70 
Lombarde \'^•^•»0 
Ferrovie S.. 310.20 
BanoaNazìonale 843 — 
Napoleoni 9.01 
Cambio P. 48.10 
Londra i 21,40 
Austriaca 80.40 

Londra 16', :• 
Inéleac lOST) i 
ItSliano - •..,9!:.'"^ 
Spagnolo — 
Turco •'-. ••— • 

• Milano \8 , 
R. I.5 0i0 92.17 9.- -•' 
P.N. 1866—. - . - -
•Az B.N.-- . - -
Pi.egia T -r-'— ' " • " 
Obblig.M. r . - • ••-
CambioL. 24.98,2.)'»'-
Francia 99.95 lOH.T 
Berlino 12-Ì.3Ó 12'.i'i 
Pezzi-20fr.-. - -

I?arig\ IS 
Rendita 3 OlO 7. " 

,5 0(0 10 i-^' 
Rendita 'itiiUanaGi '' 
Ferrovia H. 13] ' 
Londra 2">1 
Inglese 10. \ 
Italia i ' 
R. Turra " ' 

G. B. De Faccw, gerente i-espon-

AVVISI 
in 3" s 4" pagina * 

a prezzi niodicissinìi 

mio mollili!! 
Vedi in q u a r t a pagijiti 
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\JL3JL3lL±QJti^A P A G A 
ORAEIO FERROVIARIO 

T O 

ore 
» 

» 

fi*artenze 

Da Udine 

1.43 ar t . 
ò.lO ani, 
fl.M ^nt. 
4,46 poni. 
S 2f poin. 

(ire 6.— ani. 
f- » 7.48 ai.1. 
, >- 10,35 *nt. 

» 6.25 poni. 
» 9.ÒB pom. 
Da Fdjwe 

ore 7.54 ani. 
» 6.04 pcm.-
» 8.17 porn^ 
» 2.50 ant. 

ttllSlO 
(•niii ibiis 

ai ( filerà lo 
i riiiiibus 
diretto 

f n n i l US 
direno 

( mnil-.us 
( lU.t i ibus 
omnibus 

rmuibus 
acceleralo 

omnibus 
misto 

A r r i v i 
A Veneìia 

Ole 8.21 ani. 
» 9.43 ant. 
» 1 29 jom. 
>i ' 9 . 1 0 j)i m . 
» 11,37 p(m 

A Pofìtebba 
01 p 8.56 ant. 
» 9.47 {.ni. 
5> 1,33 poni, 
» 9.10 poHi 
» 12 28 ani. 

A Trieste 
• ore 11.20 ant. 

» 9.20 poai. 
» 12.55 ani. 
» 7 38 ant. 

l ' n r t c a z e 

Da Venezia 

j Die 4 30 ani 
» 5.34 ani. 
> 2.17 pooi. 
» 3.58 peni. 
» 9.— poni. 

Da Pontebba 

ore 2.30 pom. 
» 6,26 «nt. 
» J.38 pom. 
» 5,04 pom. 

' » 6.30 pom. 

i Da Trieste 

•i ore 9.— pcn;. 
}! » 6.20 ant. 
Il » 9.05 ant. 
ji » 5 05 poni. 

diretto 
omnibus 

accelerato 
omnibus 

misto 

('mnibug 
omnibus 
omnibus 
omnibus 
direno 

misto 
acceleiato 

omnibus 
omnibus 

A r r i v i 
A Udine 

01 e-7 37 ant. 
» 9,54 ani 
» 5.52 pom. 
» 8 28 {lom. 
» 2 30 ai,t. 

A Udine 

ore 4.56 ani. 
» 9.08 ani. 
» 4.20 pom. 
» 7.44 pom. 
» 8 20 porr. 

A Udine 

01 e l.i 1 ani. 
» 9.27 ant. 
» 1.05 poro, 
» 8.08 pom. 

Liquore depurative di Pariglina 
dei Prof. PIO MAZZOLINI di GUBBIO e preparato dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del segreto. 
Adotlato nette Cliniche - Brevettato dal Governo - Premiato dal Ministero 

d* Industria e Commercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nelle malattie scrofolose, erpetiche, cellichej artritiche e nello scorbuto e V in-
fatici&mo, nessuna Specialità Medicinale può vantare refficacia ed i Gustanti' suc­
cessi della Pariglica di G t i b l > i o che prcn>ovondo una noag^iore attività nei pro­
cessi secretivi e .nutritivi massime nella stagione di primavera combaUe e debella 
queste moleste e pericolose infermila. I]!i;,?tn Clinici quali il Mazzoni-, CeceareiH e 
Laurenzi di Roma, Federici di Palermo, Gambenni di Bolo"na Barduzzi di Pisa 
Poiuzzi, Casali e tanti altri io adottano e lo r\iCcoriiandano.''La'Pariglina di Gubbio 
oltrecìiè è il più utile dei depurativi è anche il più economico, perchè racchiade 
in poco veicolo molto concentrali i juincipi medicamentosi. Si raccomanda di d ffl-
daie da pericolose imitazioni e prepaiati <iOaonomi che nulla hanno ohe fare con ia 
rinomata Pariglina di < ^ i i i b b i o . 

Unico Deposito in U'iiue F a . f n n c i . - i , 3 5.>»,>,>•.» o i 4 - i n i ' l r i . 
Prezzo fciisiia filiera L. 8 e mezza L. 5. 

FtCEl PORTA YÌLLALTA 

si vendono aUnigrosso \'ini bian­
chi e neri, confezionali con uve 
line nazionali, a prezzi discreli. 

Acelo fnio vino da L. ̂ 8 a 24 
i*dARIA DEL MISSIER COZZI, 

^i 

pLMCIAIilj p e i - i soolar i a mi t ì s ' 
li-l1ulul\lsJini prezzi. — Casa 
pulita, sana, con corte, poco 
discosta dag-Ji stabil imento 
scolastici. ~ P e r t ra t ta t ive r.i-
volg-ersi in Udine, via, OJ i-asK, 
z t i M O n . l O O ' 

SÌAillJflO Mllil 
fuori Porla Venezia. 

IGodéinei 
1 TOln 

,.>v" Il S i r o p o del U''° Z e d k un calmante C ^ 
••""' prezioso pei Fanciuìli nel casi di T o s s e fT", 
" ^ c a n i n a , imoHii, ecc. ; contro la Tosx ^ ^ 
(jf^ nervosa dei T ì s i c i , le alfuiom dei SfA»;^ ' \ ^ 

Catarri, Costipazioni, ecc. 

vMUCK aa. Bu sntwi, »», • vtmniUii 

Sabato e Domenica d'-tini SPI-
limana bagni caldi in vasche s - . 
iiijii le e doccie. 

Stufa in ogni gabinello, l in­
geria riscaldala, servizio inappun­
tabile. 

20 l i ìi'mMB 20 iilASàD'AFFITA.R,E 
Le tos,«i si t-uflrisei no coli'uso d d o 

IZ^Q anni d'esperienza^::;;: 
rate dai fainacisli itPtero e S a n t l t S 

- ietro il Duomo, Udine. 
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con due appariamenli 
Suburbio Gemona 
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Stampetta et Comp. 
(successori ad F. DOLCE) 

PIANO-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

UDINE 
i l Via della Posta Numero iO. 

^SS^S^&'Sl ^SS se 

ha Mìkià hmmìiw 
A. F IL ÌPPUZZI 

« a l C ! r i ; . s " r A . U r ? 0 » i a X J O I ' l X E J 

Polveri pettorali Puppi. Questo efncacìssimo 
preparato che combalte ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per la 
sua azione m itutta l'Italia, viene raccoman­
dato ai sofferenti che con altri spociflci di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
gono inul Imenle la guarigione sprecando 
tempo e danaro, l'er provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
più lusinghieri e meritati elogi. 

Sigrior Antonio Filippui^i — UUISE. 
Milano 

<ì2.niu ordinazione. 
Favorite spedirmi N, 24 pacclii vostre l'iuomate pol­

veri Pappi le Sfile che incontrastabilmente superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio, contro 1» tosse. 

Con stima 
CAKOUNA GABBINI PLKZZA. 

Signor Antonio FiHppn3Si — UDINK. 
Torni 

i9.ma ftrdinazione. 
[Io esitato completamente t 'ultima ppe'lizione che 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei qimrtiiita pac­
chetti di polveri Puppì. Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone esperimcntata l'efficaci;! ed 
essendo dai dienti sollecitato per lo smercio. 

Ttttto vostro 
ATTILIO CIÌUAFOGJ,!. 

Signor Antortio Filippiujsi — UDINK. . 
S. Iteino 

1 l.ma f'rdiniizÌGno. 

Vi commetto N. Ì2 pacchptfi polveri Puppi ohe 
trovo 1111 bnnefico e sapiente rimedio eonti'o la (osse, 
supei'finte di }zran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ilo ronoi'tì di salutarvi. 

Vostro oob.rnu/ 
ANTONIO avv. DOKON. 

A qiiosic fanno sepitiito moiissime altre con 
5.plfiiiil.dissimi attP-stali di simpatia per l'ac 
curata preparazione del suddetto medica, 
mento il qaaie viene esitato al tenne prezzo 
()i l i n a ì i j - i i presso questo R. Stabilimento 
farmaceutico. 

wmm 110 
Col mezzo te) Eoltto ci calcio eli 

micamente puro preparato nel La 

b ratorio della Scuola Agrari'i Pro­

vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 

di L. 8 50 al Chilogramma con istru­

zione sul modo di usarlo. Esclusivo 

deposito alla Drogreja di FRAN­

CESCO MINISINI in UDINE. 

D' TOSO 
meccanico - dentista 

Y.ia P a o l o Sarpj . N 8 

Udine 1884 — Tiii. Jacob eColmegna. 


